
 

 
 

 

 
 

 
“La sensibilità valorizza le differenze” è lo slo-

gan della Campagna Nazionale della Società San 
Vincenzo De Paoli che, insieme alla Fondazione 
Ozanam, promuove il Premio “Carlo Castelli” per 
la solidarietà. 

È un richiamo etico, un esplicito invito a ricer-
care, nelle mille differenze che fanno ogni uomo 
diverso dall’altro, ciò che comunque contribuisce 
ad arricchire e a far procedere l’umanità, nono-
stante le cadute, gli errori ed anche gli orrori di un 
mondo ancora diviso e in conflitto. 

Nella tappa forlivese di questa Campagna, in 
giro per l’Italia, Regione per Regione, si è voluto 
declinare il forte tema etico dell’uguaglianza uni-
versale coinvolgendo l’ambito della Giustizia ed il 
mondo carcerario, accomunati da una pesante 
crisi. 
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LA TUTELA DELLE DIVERSITÀ 

NELLA GIUSTIZIA ITALIANA 
E NELLA SOCIETÀ CIVILE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Giovedì 11 ottobre 2012 ore 15.00 

Sala Convegni 
 Casa Circondariale di Forlì  

Via della Rocca, 4 



 

PROGRAMMA 
 

 

 
 

 
 
Il Convegno si svolge a margine della 

quinta edizione del Premio "Carlo Castelli” per 
la solidarietà, che quest'anno affronta il tema:   

Così diversi 
Così uguali 
mille differenze stessa dignità 

Da qui l’impulso a ritrovare una sensibilità 
di fondo, che a poco a poco lasci intravedere 
quella verità universale che sta al di sopra di 
ogni credo religioso e di ogni dottrina, che è la 
pari dignità di ogni essere umano, ovvero la 
fratellanza fra gli uomini.  

Imparare quindi a vivere e a convivere con 
gli altri, nel pieno rispetto delle regole che as-
segnano a ciascuno pari diritti e doveri. Impa-
rare ad abolire le separazioni, a superare i 
conflitti, a ricercare piuttosto i valori comuni, 
anche quando i comportamenti individuali so-
no scomodi e mettono a dura prova la civile 
convivenza. 

Il Convegno cercherà di affrontare lo spi-
noso tema delle diversità, delle risposte che la 
Società civile e la Giustizia italiana riescono a 
dare, difendendo valori costituzionali e legalità 
da sentimenti non di rado dichiaratamente o-
stili. 

 
 
15.00 Saluti delle Autorità  

15.15  Introduzione ai lavori  

 CLAUDIA NODARI 
Presidente Nazionale della Società di 
San Vincenzo De Paoli 

 LUIGI  ACCATTOLI  
 Presidente della Giuria del Premio 
 “Carlo Castelli"  

15.30  Interventi  

Come il carcere tutela le diversità 
 PALMA MERCURIO 

Direttore Casa Circondariale di Forlì 
 

 Il rispetto della libertà di pensiero 
ARMANDO REHO 
Resp. Ufficio Detenuti e Trattamento 
P.R.A.P. Bologna 
 
L’inclusione sociale 
come risposta alle diversità  

 MARIA PAOLA SCHIAFFELLI  
Direttore U.E.P.E. Bologna 
 
Conoscersi, comprendersi, 
convivere, cooperare  

 MONS. GIANCARLO PEREGO 
Direttore Generale Migrantes  

 
 
Il passaporto unico 
della dignità 
EZIO SAVASTA  
Comunità di Sant’Egidio 

Accogliere senza distinzioni: 
alla scuola di Don Oreste Benzi 
MAURO CAVICCHIOLI  
Responsabile Carcere  
Comunità Papa Giovanni XXIII  
 
Condividere sofferenza e speranza 
avvicina le diversità 
DON DARIO CIANI 
Cappellano Casa Circondariale di Forlì 

17.30  Dibattito e conclusioni  

 Coordina gli interventi il giornalista 
 ALESSANDRO RONDONI  
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